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Domenica 09 febbraio 2025 - n. 57 

DOMENICA 16 febbraio ore 10 

Eucarestia con amministrazione del 
sacramento dell’ Unzione degli infermi 
(per ricevere l’unzione è chiesto di concorda-

re con il parroco) 

“L'Unzione degli infermi non è un sacramento solo 
per coloro che sono in punto di morte. No. È impor-
tante che questo sia chiaro.” . Il Pontefice ricorda 
"che l’Unzione degli infermi è uno dei sacra-
menti di guarigione, di cura,  che sana lo 

spirito". Per questo quando una persona è molto malata, è consigliabile darle l’Unzione 
degli infermi".  Non si  sta necessariamente aiutandola a congedarsi dalla vita”. L'Unzione degli 
infermi, spiega ancora il Papa, non è destinato solo a chi è ammalato, ma fa bene anche 
alle persone anziane. E conclude esplicitando l'intenzione di preghiera che affida a tut-
ta la Chiesa: 
“Preghiamo perché il sacramento dell’Unzione degli infermi doni alle persone che lo ricevono e ai loro 
cari la forza del Signore, e diventi sempre più per tutti un segno visibile di compassione e di speranza”. 
Il papa ci ricorda che nel momento del dolore e della malattia noi non siamo soli: il sa-
cerdote e coloro che sono presenti durante l’Unzione degli infermi rappresentano infat-
ti tutta la comunità cristiana che, come un unico corpo si stringe attorno a chi soffre e 
ai familiari, alimentando in essi la fede e la speranza, e sostenendoli con la preghiera e il 
calore fraterno. Papa Francesco desidera che questo mese possiamo riscoprire tutta la 
profondità e il vero senso di questo sacramento: non solo come una preparazione alla 
morte, ma come un sacramento che offre conforto ai malati in tempi di malattia.   

http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


PERCORSO di  

PREPARAZIONE 

al MATRIMONIO 

 
Da lunedì 10.02.25 presso i locali 

della Chiesa della Sacra Famiglia 

inizierà il corso prematrimoniale 

per i fidanzati della Zona a cui ap-

parteniamo per 8 incontri tenuto 

anche per coppie della nostra par-

rocchia e con coppie tutor della 

nostra parrocchia. E' un'iniziativa 

che si ripeterà annualmente.  

Cogliamo l’occasione per ringra-

ziare Pietro Mancini e Caterina So-

limando per la disponibilità data 

per collaborare con le parrocchie 

della zona pastorale, GRAZIE! 

FORMAZIONE EDUCATORI in parrocchia 

Siamo felici di annunciare che a partire da questo 
mese di febbraio, prenderà il via un importante 
percorso di formazione, rivolto agli educatori di ora-
torio e gruppi post-cresima. Questo cammino for-
mativo ha l’obiettivo di arricchire la preparazione 
dei nostri educatori, offrendo loro degli strumenti 
necessari per accompagnare i ragazzi, con maggio-
re consapevolezza e competenza. La formazione 
sarà guidata dalla cooperativa Creativ, un ente 
specializzato, che da anni collabora con realtà edu-
cative, portando innovazione e esperienza nei percorsi di crescita. E’ un investimento, costo-
so ed impegnativo, desiderato dal parroco e dai ragazzi per una maggiore attenzione all’ 
educazione cristiana dei ragazzi. 
Il primo incontro si terrà Sabato 15 febbraio dalle 15.00 alle 19.00, Questo percorso è di 
grande importanza per la nostra parrocchia, in quanto mira a rafforzare il lavoro di squa-
dra e a garantire un ambiente sicuro e stimolante per tutti i ragazzi che partecipano alle 
attività che da anni ci impegniamo a offrire. Invitiamo tutti a pregare per il buon esito di 
questa iniziativa e a supportare con entusiasmo il nostro gruppo di educatori.  Anna P. 



Continuiamo la lettura della nota pastorale 

del card. Zuppi   
 

CON LA FORZA  DELLO SPIRITO 

 

31. Domande preliminari 
Per dare concretezza a tutte queste conside-
razioni, ci chiediamo/ci siamo chiesti prima 
di tutto: 

1. Chi avvicina gli adulti? Chi sono le per-
sone nella comunità disponibili a condivide-
re in un vero spirito di comunione e di aiuto 
la vita cristiana con questi adulti? In che 
modo questa comunione e questo accompa-
gnamento sono possibili e si realizzano? 

2. Quale “postura” avere nei confronti de-
gli adulti a cui si vuole testimoniare la fede 
per condividerla con loro? La loro vita non è 
una scatola da riempire, ma in quanto adulti 
hanno già delle competenze di vita, che sono 
in primo luogo da riconoscere e da “validare” 
e poi, in parte, da illuminare con il vangelo 
stesso, ma solo dopo avere accolto e valoriz-
zato ciò che di buono già c’è. In questo tro-
viamo il criterio proposto da Gaudium et 
Spes di innesto, purificazione e compimento. 

3. Quale proposte concrete fare, in base a 
queste considerazioni, che possano essere 
utili alle comunità cristiane della nostra dio-
cesi? 
Il criterio sottostante è che la fede si vede 
nella vita (cf. Gc 2,14-26) quindi è necessario 
mettere al centro la vita delle persone, sia 
come fonte di ispirazione e riferimento per 
quanto riguarda la formazione, sia perché la 
fede sia significativa per la vita delle persone 
stesse. 

32. La dimensione catechistica 
Da quanto detto, le questioni su cui si con-
centra l’attenzione sono: 
1. Il modello dell’Iniziazione Cristiana 
(d’ora in poi IC) deve riguardare anche gli 
adulti, considerandoli come soggetti e con 
percorsi che tocchino realmente la loro vita, 
la interpellino e la plasmino, proprio come 
accade con il catecumenato. 

2. Nell’IC dei fanciulli, bisogna operare 
uno spostamento di risorse, energie, atten-
zione e tempo verso un accompagnamento 
privilegiato dei genitori del catechismo. 

3. La preparazione alla Cresima va verifi-
cata non in base al criterio di quanto hanno 
imparato gli adulti che chiedono questo sa-
cramento, ma in base al criterio se è cresciu-
ta ed è diventata più autentica la loro parte-
cipazione cristiana. 
  
33. Alcune forme di coinvolgimento degli 
adulti genitori 
Le nostre comunità cristiane della Diocesi 
sono operose nella ricerca di forme e modali-
tà di coinvolgimento delle famiglie e dei ge-
nitori dei bambini che partecipano ai per-
corsi di IC. Abbiamo potuto riscontrare tan-
te soluzioni, delle quali proponiamo una 
breve rassegna: 

1. una riunione fatta all’inizio dell’anno 
pastorale per conoscere le famiglie e i geni-
tori nel momento in cui si avvia il percorso 
di catechesi IC per i figli e un incontro alla 
fine dell’anno per condividere alcune tappe 
vissute; 

2. una riunione convocata in prossimità 
delle tappe sacramentali da celebrare, non 
solo per questioni tecniche, ma soprattutto 
per sintonizzarsi spiritualmente insieme ai 
figli, in relazione al significato del sacramen-
to; 

3. una presenza attiva nella liturgia (si 
chiede ai genitori presenti a Messa la dispo-
nibilità per le letture, l’offertorio, il coro…); 

4. una presenza in occasioni «pubbliche» o 
comunitarie: lo spettacolo teatrale dei bam-
bini (ad es. in Avvento/Natale), il presepe 
vivente in piazza o per le vie del paese/città, 
pranzi e cene in parrocchia, momenti signifi-
cativi della vita parrocchiale, servizi di vo-
lontariato, allestimenti… 

5. alcune proposte da realizzare insieme 
con i bambini (in parrocchia durante l’in-
contro di catechismo, oppure in famiglia a 



AVVISI VARI  

MARTEDI ore 21.00  
LECTIO DIVINA 

SABATO 15 febbraio dalle 15  
FORMAZIONE EDUCATORI 

casa); 

6. un percorso per famiglie e genitori da 
vivere in contemporanea al catechismo dei 
bambini e sugli stessi temi di catechesi che i 
figli stanno vivendo all’interno del gruppo; 

7. un percorso per famiglie e genitori da 
vivere in contemporanea al catechismo dei 
bambini su temi diversi, ad es. percorsi di 
genitorialità, temi educativi, temi personali 
di fede e vita cristiana; 

8. alcune proposte di presenza all’interno 
dei gruppi di catechesi dei bambini (che 
vanno dalla sorveglianza, al sostegno e sup-
porto dei catechisti, fino a chiedere ai geni-
tori di essere loro stessi aiuto-catechisti o 
catechisti). 
Nel desiderio di offrire alcune piste di rifles-
sione e di lavoro per il coinvolgimento degli 
adulti genitori, possiamo partire da alcuni 
spunti di metodo. 

MARTEDI ore 20.45  
INCONTRO GIOVANI 

DOMENICA 16 febbraio ore 10 
Eucarestia con sacramento dell’ Un-
zione degli infermi 

SABATO 15 febbraio ore 16 
CONCERTO di Musica Sacra 


